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I TUMORI IN EMILIA ROMAGNA
Secondo le stime relative al 2010, l’incidenza di tutti i tumori in Emilia Romagna è stata di 20.091 casi, con 8.924 decessi. Sono invece 152.882 le persone oggi viventi colpite in passato da una neoplasia.*
Negli uomini le tre sedi oncologiche più frequenti sono rappresentate da prostata (da sola è il 21% dell’incidenza totale maschile), polmone e colon-retto. 
· Per la prostata: 

la mortalità è intorno all’8%, in lieve flessione: dal 2003 l’incidenza ha interrotto in Regione la sua crescita, mentre la mortalità è in costante calo (-2% all’anno).
· Per il polmone:

una neoplasia ogni sette ha origine in quest’organo. Da tempo l’incidenza è in moderato calo (-1,5% all’anno), così come la mortalità (-2%), ma esistono ampi margini di miglioramento in relazione soprattutto alla prevenzione del tabagismo, specie nei giovani. 
· Per il colon-retto:

circa il 13% dei tumori si sviluppa in quest’area. In Regione dal 2005 è attivo un progetto di screening e la sempre maggiore sensibilità nei confronti della diagnosi precoce rappresenta la principale ragione per cui, a fronte di un aumento dell’incidenza (+2% all’anno negli ultimi 17 anni) si registra una costante tendenza alla diminuzione della mortalità (-1% all’anno).**
Nelle donne:

· i tumori della mammella si confermano al primo posto, sia per insorgenza (quasi un caso ogni tre), che per mortalità (uno ogni sei). Anche in questo caso la diagnosi precoce ed i programmi di screening organizzato sono i principali determinanti degli andamenti temporali di incidenza e mortalità: dopo il picco di aumento della seconda metà degli anni ’90, attualmente l’incidenza appare in modesto calo (-1% l’anno), così come la mortalità (-1% l’anno). 
· il cancro del colon-retto è al secondo posto per incidenza (13% di tutti i tumori) e al terzo per mortalità (12%). Come per gli uomini, l’avvio del programma regionale di screening e l’anticipazione diagnostica sono probabilmente alla base dell’aumento dell’incidenza (+1% l’anno), mentre la mortalità appare da tempo in modesto e costante decremento. Nel complesso, circa 13.000 donne vivono in regione con pregressa diagnosi di cancro al colon-retto. 
· Il tumore polmonare è ormai al terzo posto per incidenza, tuttora in aumento (+2,5% l’anno) e al secondo per mortalità (cresce +1,6% l’anno), in controtendenza rispetto al trend in calo osservato nei maschi. Trattandosi di una malattia a cattiva prognosi (16% di sopravviventi a 5 anni, stabile nel tempo) con oltre il 60% di decessi entro il primo anno dalla diagnosi, ma con fattori di rischio ben identificati e in gran parte prevenibili, il carcinoma polmonare appare come una delle principali sfide della prevenzione anche in Emilia-Romagna.**
Nel complesso la realtà regionale è caratterizzata da un modesto aumento dell’incidenza, controbilanciato da un calo della mortalità, più marcato nei maschi, e moderate differenze interprovinciali. 
Fonti:

* Reparto Epidemiologia dei Tumori del Centro Nazionale di Epidemiologia Sorveglianza e Promozione della Salute dell’Istituto Superiore di Sanità;

** “I tumori in Emilia Romagna. Report su diffusione, trend, mortalità, sopravvivenza”, a cura del Servizio Sanitario Regionale dell’Emilia Romagna.
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